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Col primo settembre p. v. s° apre 
un nuovo abbonamento al GEOR- 
NALI DI UDINE a'tutto dicem- 
fre corvente anno verso Îl pega- 
mente anteciprio di L. 10.66. 

Sipreganoin pari tempo gli asso- 
ciatimorocì a caldare al più pre- 
sto E loro debiti, poichè P Ammi. 
nistrazione sove segolare I conti, 
e ‘sarebbe displacente di dover 
loro sospendere l'invio del Gior- 








nale, Egrale preghiera si rivolge’ 


ni Comuni ch» sone fn arretrato 
sla per associazione, che per pub- 
blicazione di avvisi. 
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RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 





Il discorso dei tre imperatori continua, 0 conti- 
nuano per esso le interpretazioni pacifiche. Quali si 
sieno le seconde intenzion cuì ognuno può covare 
nel suo iuterno, questo buon effetto intanto 6 pro. 
dotto; che ognuno, anche i Francesi ansiosi di una 


rivincita, è costretto a pensare alle condizioni interno . 


del proprio paese. È 03 

Da tale tendenza si capisce, cho siamo avviati a 
quelle coudizioni di equilibrio politico naturale che 
provengono dall’ essere ogni Nazione resa padrona 
di casa sua e quinti meno tentata ad occuparsi de 
fatti allrui ce più risoluta a respingere le altrui in- 
gerenze în casa propria. Camminando a passo sicuro 


è costante su questa via, e pace ed equilibrio si ot- | 
| internazionali, della quistione dei generalati delle 


terranno i 
Noi vediamo già che l’ assolutismo russo non può 


imporsi ad alcuno, non potendo Alessandro ottenere 
da Guglielmo e da Francesco Giuseppe, che restrin- 
gano le libertà dei loro Imperi. Vediamo che i le- 
gittimisti hanno fallita del tutto la prova nella Spa: 
goa, come la fallirebbero e questi ed i comunisti 
nell’ Italia. I partigiani dei diversi pretendenti nella 
Francia sono ridotti alle. proprie forze, e non possono 
contare di accrescerle come speravano con una restau- 
razione borbonicafnella Spagna ed in Italia; i, clericali 
cominciano a dare per disperata la causa del tempo- 
rale, che doveva giovare a tutti i reazionari, e che 
per questo appunto fece prendere in uggia a tuttii 
Governi liberali, cattolici, o no, quel Vaticano, che 
venderebbe anche Cristo per il regno di questo 
mondo; i repubblicani, non vedendo che alcuno op- 
pugni la loro Repubblica, ma piuttosto che i più, 
e noi Italiani tra questi, Ja consideriamo come ‘una 
guareptigia della santa massima ognuno a casa sua, 
cominciano a pensare che se vogliono dare stabi- 
lità alla forma di governo da loro prediletta per il 
nome che porta, conviene ad essi di non istuzzicare 
vespai in casa altrui, Malgrado il viaggio trionfale 
“Hel re Amedeo nella parte settentrionale del Regno, 
e la vittoria nelle prossime elezioni che si ripro- 
mette lo Zorilla il più sinceramente hberale de’ mi- 
nistri spagnuoli, molti dubitano che, stretta tra gli 
alfonsisti ed i federalisti ed ogni genere 4° intrigan- 
ti, la nuova Monarchia costituzionale, la sola costi- 
tuzionale veramente che sia stata in quel paese, si 
consolidi. Ma tutti considerano alla fine dei conti 
la Spagna come un paese, che può governatsi da 
sè, e che ha diritto anche di rovinarsi, se vuole. Se 
la libertà attuale dovesse far luogo al disordine pri- 
ma ed alla reazione poi, ciò dispiacerebbe a molti, 
per la Spagna, mn nessuno temerebbe più che di 
quel malore se ne appiccicasse al proprio paese. Anzi 
pare che la Spagna dia ai liberali europei quella 
ricorrente lezione, cui davano ai liberi Spartani gl’l- 
loti schiavi e briachi. 

La Germania saprà bene digerire da sè i suoi 


particolaristi, i suoi gesuitanti: e 1’ Austria - Uo- | 


gheria navigare, senza rompersi in essi, tra gli sco- 
gli delle sue nazionalità, che continuano ad essere 
la massima delle sue difficoltà. Non potendo vin- 
cerla, od almeno attenuarla, che coi progressi eco- 
nomici, nel bicipite Impero a noi vicino pensano 
più che mai a questo 6 si occupano tutti dell’ e- 
sposizione universale del 1873, alla quale contor- 
rendo i paesi e gli uomini dell’ Europa orientale e 
dell'Asia, daranno una speciale importanza per 
la valle del Danubio. Grande importanza quell’ e- 
sposizione avrà anche per noi; e vorremmo che 
i nostri andassero a studiare tutta la regione 
dapubiana, nella quale può aprirsi un vasto 
campo alla nostra industria ed aì nostri commerci, 
Nella Rumenia, che si calmerà dello sterili sue agi- 
tazioni, nella Sorbia che ora festeggia il ‘maggio. 
renne suo principe, in tutti i paesi del medio e 
basso Danubio c’è un avvenire di civiltà, a procac- 
ciare il quale deve avere la sua parte anche |’ Lta- 
lia. Ora la Turchia apre le strade ferrate, che at- 
traversandola Ja congiungono alla valle del Danubio, 
al paese posto tra i Balcani ed i Carpazi. Furono 
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priacipalmente ingegneri italiani quelli che costrui. 
rono quelle strade. Per i nostri resta ben altro da 
fare in quei paesi. Altre strade o costruzioni diver- 
se ed industrie sono da piantarvisi, e commerci da 
estendervisi. La prosperità interna e la potenza del- 
VP Italia dipenderà sempre dalle sue espansioni verso 
i Oriente. 

Ma per ottenere questo occorrono la stabilità de- 
gli ordini politici in casa, la sicurezza procacziata 
coll’ agguerrimento di tutta la Nazione, la prospe- 
rità interna ottenuta con uno slancio di generale, 
meditata ed ordinata attività economica, il progresso 
incessante come scopo e come mezzo di rinnova 
mento della Nazione. 

Ciò che rimane nel paese di vecchio, di arretrato, 


di ribelle a questa grande novità che fu fl’ Italia li- 


bera ed una ha tentato le sue prove, ma deve es- 
sersi persuaso che Ja Nazione non si lascia sorpren- 


dere. Però cercano di avvillapparia in una rete di 


intrighi colle così dettè società degl’ interessi catto- 
lici, che formano ura estesa camorra in ‘tutto il 
paese, e si collegano colle società simili d' altri 
paesi. Questa setta internazionale non si viuce per 


lo appunto, se noù risvegliando ogni genere di utile - 


attività nel senso nazionale in ogat parte dell’ Italia, 


Liinedi 20 Agbhto 1919 
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Innorzioni nella quarta. pagina‘. 
gent, 25 per Jinca, Annungf sm 
ministrativi ed Fditti 15 cont, por. 
ogni linea o spazio di linea di 3 
caratteri guramone, | vo 

Lettoro non affraniato non ni | 
ricevono, nè sl ‘restifalscono mar 
mosoritii, DONE 

L' Ufficio (del Giornale fn Via 
Muuconi, can Tallini N,118 ros so 
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perare le granaglie, queste vengono dall'Austria, 
dalla Russia, dalla (turchia ed none dall'America 
occorrendo, una vera foriuna; chè altrimenti que- 
st’inverno molte famiglie del Friuli, di quelle. che'man- ‘ 
giano polenta, sarebbero morte di fame. La ‘seccura 
l'hanno scorso ci portò via tre quinti del nostre 
ordinario raccolto, gela 
To per la mia famiglia ho dovuto spendere mille 
e quattrocento lire in polenta, Pi 
Mi domanderà dove io le avevo quelfe 4400/lirè.- 
Le risponderò che non le avevò eflettive,::ma che 
sì trovarono la maggior parte allo stato di carne nella , *. 
mia cassa di risparmio che è Ja, stalla. tei È 
Avevo un bellissimo pajo di buoi : di grassa, e 
perchè li ho venduti molto bene, trovai il ‘denaro. 
da comperare la polenta. Y pot 
Se i buoi fossero stati a buon mercato avrei do: ... 
vuto venderne due paja per non morir di fame;. ed.; 
allora non mi avvanzavano per il lavoro. dei campi." 
Quest'anno invece, con quella po’ di'galletta 
raccolta, ho pensato subito a .provvedermi ‘un pajo 
di vitelli. Sono piccoletti, ma giacchè quest’ anno là *: 
buona pastura è abbondante, io li nutro "bene e 
sono di bella venuta e éréscono che è una’ ‘iiera: 
viglia, Così un altro anno, se il raccolto ‘sarà buo- . 
no, io continuerò a nutrirli, e forse ne troverò un 


tutte le nostre difficoltà e persuaso tutto il mondo 
civile che abbiamo agito anche a suo vantaggio. 

Il cardinale Antonelli, che mediante i suoi fra- 
telli ba molte attinenze nel mondo degli affari, © 
che pensa soprattutto alla grandezza della sua fa. 
miglia, senza essere nipote del papa, come quegli 
altri cho cogli oboli di altri tempi si costruirono i 
superbi palazzi tuttora esistenti, il cardinale Anto- 
nelli trovò da ultimo eccessiva quella comme- 
dia di doputazioni che andavario tutti i giorni a 
portare indirizzi al papa ed a ripetere la loro solita 
polemica contro l’Italia, provocando le risposte del 
povero] vecchio, tenuto prigioniero veramente da 
cotesti farabutti della cattolicità. Egli ha posto un 
frero a questa odiosa ridicolaggine, ed ba proibito 
ai fogli clericali la pubblicazione dei discorsi del 
Pap?, che tornavano tanto graditi ai fogli umoristici, 
e che si ripubblicavano volontieri da tutti i fogli 
liberali. L'uomo è abbastanza astuto per compren- 
ders che quelte deputazioni ridicole, e quei discorsi 
giovavano assai all’Italia e contribuirono a demolire 
ì cospiratori che del Vaticano vogliono farsi uno 
strumento ai loro scopì malvagi. Anche questo è 
un segno dei tempi: e prova che Ia nostra modera. 
zione ci ha giovato. Gl’Italiani sono fini nella loro 
Politica, e sanno che uno, il quale sa contenersi e 

















se non opponende a queste associazioni tenebrose e 














tristissime le aperte associazioni di tutti i più libe- 


rali, generosi e progressisti per iscopi di pubblico 
bene, ma per iscopi che abbiano ‘qualcosa di con- 
creto, qualche determinata pubblica utilità da rag- 
giungere. 3 

È molto meglio il seguire questa via che conduce 
a risultati sicuri e che tiene deste ed utilmente 
operose tutte le forze della Nazione, che non ‘darsi 
troppo pensiero delle mene del Vaticano, o della 
più o meno radicale soluzione a cui il Governo cre- 
da di poter venire nel presente stato di relazioni 


corporazioni religiose a Roma. 

Tutte quelle fraterie e tutti quei vecchiumi che 
resistono alla loro dissoluzione a Roma sono un 
inconveniente di certo, un inconveniente cui delresto 
noi avevamo preveduto, indicando anche il modo, 
che ci pareva utile per evitarlo. Ma dopo avere 
vissuto a Roma, e dopo avere veduto dayvicino la 
miseria e la pochezza di tutto ciò che circonda il 
Vaticano, e che gli serve di strumento nella sua 
guerra insana alla civiltà moderna ed al principio 
cristiano che l’ ha ‘generata, abbiamo dovuto per- 
suaderci che tali inconvenienti offrono anche qualche 
vantaggio corrispondente, 

La nostra moderazione, la nostra tolleranza, e 
I audacia provocante e stolida di costoro producono 
tutti i giorni i loro effetti nel mondo. Noi avremmo 
poluto più presto abolre certe istituzioni e dare 
delle scrabolate alla Bismark; ma non è senza van- 
taggio per noi il parere moderati a confronto altrui. 
È più utile risultato, e più degno della sapiente 
politica italiana il lasciare che costoro, i quali alla 
fine non ci possono nuocere molto, si demoliscano 
da sè, facendo così pessimo uso della libertà cui ad 
essi con generosità senza pari concediamo. 

Che cosa ottennero finora il Vaticano ed i gesuiti 
gianizzeri del papato? Null’ altro, se non di com- 
muovere tutti i Governi civili contro di loro, perchè 
cercano di suscitare agitazioni, turbolenze, intrighi 
dovunque. Non soltanto il temporale è abbandonato 


da tutti; ma ogni Governo cerca di premunirsi al- : 
tresì contro le ingerenze del Vaticano e de’ suoi ' 


gesuiti nelle cose civili. Non è piccolo vanto e van- 
taggio per l’Italia di avere vinto tutti i sospetu e 
tutte le avversioni altrui contro il possesso di Roma 
per parte dell’ Italia, e di parere piuttosto troppo 
liberali verso la Chiesa di quei Governi che non so- 
no disposti di usare tanta liberalità in casa loro. 
Siamo noi che non ci curiamo nè delia nomina dei 
vescovi, nè della elezione del papa faturo; siamo 
noi che lasciamo ai clericali nostri, i quali del resto 
si distinguono per ignoranza tra tutti gli altri, la 
libertà di mostrarsi da sè in tutta la loro  potu- 
lanza ed indegnità al mondo. Chi vorrà interessarsi 
per gente, la quale parla cogli organi del Nardi, 
del Margotti, del Veuillot e simili e che ci dà per 
tanti apostoli questi rifiuti della stampa, che men- 
tono cento volte al giorno? Chi non vedrà qual 
differenza c’ è tra il caduto Governo di Roma e 
quello che ora rinnova quella città cogli uomini e 
coi mezzi di tutta la Nazione? 

Noi siamo persuasi, che spropriando per utilità 
pubblica quei conventi e che facendovi istituti utili 
ed abitazioni, che abolendo le mani morte e pro- 
cacciando la divisione delle proprietà nella campa. 
gna romaza, che eseguendo la bonificazione delle 
terre malsane, regolando in Roma il corso del Te. 
vere, secondo l'eccellente progetto che si ha, aprendo 
altre ferrovie che vi formino come un ventaglio 
tutto attorno, purificando quella gran cloaca clericale, 
creando scuole ed istituzioni utili, innovando insom- 
ma tutto e lasciando il Vaticano come un'isola, come 
un museo antico in questa nuova Roma, degno scopo di 
questa nuova Italia, avremo in pochi anni superate 















rabbia. 
P. V. 
UN ARGOMENTO CONTADINO 
PER - 
1 Giornale di Padova. 


stiamo *). 
Signore. 


Il Giornale di Padova è molto misericordioso 
verso coloro che mangiano carne, e vuole che la 
mangino a buon mercato. Ciò prova il buon cuore 
di chi lo scrive; sebbene quel buon signore voglia 
fare a’ suoi concittadini il beneficio delia carne a 
buon mercato, di cui egli stesso godrebbe, non già 
a spese sue, ma a spese di me, che sono un' povero 
diavolo, che mi accontento di polenta, e che non 
ne ho sempre abbastanza da dare a’ miei fighuoli. 
Giudico però, che se“quel signore ha trovato il 
modo di far sì, che il Governo assicuri la carne a 
buon mercato ai cittadini, gl’insegnerà anche a far 


in modo che abbiamo a buon mercato la polenta noi 


contadini. 

Io sono ignorante e non saprei trovarlo; e vedo 
che il Governo non lo ha trovato ancora. 

Per questo abbiamo dovuto pagare cara la po- 
lenta tutta quest’annata. È vero che non ci ha 
mancato, e che non abbiamo patito la fame, come 
succedeva al tempo dei nostri vecchi, quando cioè 
i Governi proibivano di vendere fuori di paese il 
grano. Essendo ora la libertà di vendere e di com- 





") L’ argoraento dei bestiami è ormai entrato nella 
discussione di tutta la stampa. Avevamo corretto 
le bozze della lettera che segue, quando ci giun- 
sero due articoli, l'uno de’ quali deli’ egregio 
veterinario sig. Bertacchi cui leggiamo nel Gior- 
nule di Padova, i’ altro del sig. ;Maierotti, col 
quale avevamo avuto il piacere d’ intrattenerci 
ci‘ca ali’ alleramento dei bestiami giorni sono. 
Lo spazio non ci permette uò oggi nè domani di 
arnotare il primo articolo e di rispondere al se- 
coado a noi personalmente diretto. Ma lo faremo 
velontieri nei giorni successivi. La discussione si 
anima ? Tanto meglio. Considereremo anche que- 
sto fatto un vantaggio del caro attuale dei be- 
stiami, Senza questa ricerca dei bestiami chi sa 
quanti anni sarebbero passati prima che la no- 
stra stampa imparasse ad agitare la quistione del- 
l’ allevamento ed i modi di farlo con tornaconto? 
Altre volte noi abbiamo parlato su tale argomen- 
to: ma in Italia non si è ascoltati se non quando 
il bisogno è pressante. E per questo ci troviamo 
impreparati alla discussione ed anche agli oppor- 
tuni provvedimenti. Vediamo che le quistoni eco- 
nomiche pullulare da questa dei bestiami. Noi le 
aflronteremo volentieri, per quanto Ja stampa 
quotidiana offra un ristretto campo alle serie di- 
scussioni. Siccome per noi l’ economia nazionale 
è quistione politica, così toglieremo a quella che 
si suol chiamare con questo nome una parte dello 


spazio. 
PV 


non andare in collera, ha sempre il vantaggio sopra 
il furioso suo insultatore. Queste collere impotenti 
dei satelliti del caduto temporale hanno tanto più 
giovato all’Italia quanto meno noi ci siamo lasciati 
commuovere da esse. Anche noi possiamo dire con 
Dante a certi vermi, che sì consumini in sè colla loro 















"Diamo, un poco ‘corretta, una lettera di un con- 
tadino friulano circa alla libertà di vendere il be- 


altro pajo; se no, venderò un altro pajo’ de’ buoi 
più vecchi. Se qualcosa mi avvanzerà, Îî sostituirà: . 
con altri due vitelletti. pp 
La avverto però che, se quei signori di Padova" 
vogliono assolutamente mangiare la mia carne trop. 
po a buon mercato, potrebbe darsi che io, che mi <: 
accontento di polenta e qualche volta ‘la pago cara, . © 
non potessi nemmeno sfamarne Ja mia gente. a 
Dei vecchi infermicci, dello ‘donne puerpere, dei 
ragazzi qualche volta ammalati, ma più spesso’ di 
buon appetito, ne abbiamo anche noi gentaglia ‘di. ' 
contado. Se quel signore di Padova trovasse' la ma» 
niera che anche noi, quando non possiamo mangiare 
polenta perchè troppo cara, mangiassimo carme:a buon. 
mercato, gli sarei molto .obbligato.. si 
Quando avrà trovato il segreto, pregherei di: .co: 
municarlo anche a noi col mezzo È iornale, chò — 
tanto, o bene, o male, c’ingegniamo a leggere. . 
Mi saluti la consorte ed ì ragazzi d 
Marco Gruossug 
di Manziniello; 






















Manziniello 24 agosto 41872. 


ITALIA A È 


Roma. Scrivono da Roma al Pungolo: 

1 Gesuiti si adoperano in questo momento ‘a for- 
mare in Roma e nelle: principali città d’Italia dei 
Comitati di laici i quali continuino l’opera':reazio- 
naria con tutte le risorse di cui la Compagnia può 
disporre a loro vantaggio. Sarà. questo un nuovo: 
metodo pei Gesuiti di stringere in una catena più 
tenace e più forte tutte le coscienze che non osanò '’ 
a ribellarsi mai a chi cerca imporsi loro ;in .nome'. 
di una Divinità, diventata istrumento comodo e. pie. 
ghevole di un partito politico.. ato 

Il governo è informato di tutto, e sa anche che 
altri Comitati si vanno formandosi fra le donne 
coll’identico scopo di operare ‘în vantaggio degli in- 
teressi della Compagnia di Gesù. Roma sarà il cen- 
tro delle operazioni, sarà il vero terreno dove! si , 
combatteranno le grandi e, probabilmente —‘alineno ‘ . 
è logico sperarlo — le ultime lotte fra il partito 
liberaie trionfante ed il partito clericale agonizzante; 
ed assicuratevi che dal lavoro serio, tenace, a cui 
si danno in questo momento tutti ì seguaci del pa-' 
pato, dalle società segrete che si organizzano, dalla” 
convinzione ad arte mantenuta viva nei clericali di” . 
un prossimo ritorno al papato ; assicuratevi, ‘dico, 
che queste ultime lotte saranno lunghe ed ostinate. 
. Vè perfino vo numero grandissimo di romani, ©’ 
in cui quella convinzione di cui vi parlo è tanto 
salda, da insistere perchè, in qualunque operazione 
legale, contratti, locazioni e în altri atti in cui sia 
necessario determinare una data epoca, venga inse- 
rita una clausola mediante la quale si stabilisca che 
il contratto verrà subitamente firmato non appena.il 
Governo italiano sarà uscito da Roma. ° 


ESTERO 


Austria. La Gazzetta di 






















Triesta ba da 


Vienna: — In seguito allo scoppia violento: del © : se 


cholèra în Czernovitz e dintorni, venne în via te 
legrafica disposto, perchè le circeri non sieno so- 
vrabbondantemente ripiene, di accordar il piedo. lî- 
bero ai meno compromessi, e di erigere * aventual. ‘ 
mente delle baracche ad uso di prigione. 


— Un telegramma da Graiz della Nole -frais 
Press annunzia che il clero sì rifiutò di celebrare 
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CRONACA URBAN: 


«mini ‘in settembre ogni:lunedì alle ore 12 mer. 


* Redentore in sett. ogni lunedi alle ore 42 merid. 


‘ Yao. com. pel circondario. di S. Quirino e Paderno 
rin sett. ogni martedì alle ore 42 mer. 


‘...otto giorni nei luoghi ed ora indicati. 


QUI tr i 


la mossa solenne il giorno natalizio di Francosco "Ganzini, da ostondorsi a tatti i salerti docenti cho 
si occupano con tanto zelo a creara dogli alliovi che 
figareranno per bene anche al R. Istituto Tecnico, 


Giasappo. Si cantò in chiesa ? inno 


È È popolaro senza 
preti è sonza illuminazione. . 
. 





== Giorai scorsi molti protestanti“deliborarono di 
fondarea Gratz una Società liberale, il cui scopo:sì 
* è aiutare e difendere i correligionari, Si fecero loro 
peròialcuni ostacoli, che vorranno rimossi senza dubbio 


ln appresso. . 3 
Altra Società di scopo commendevolissimo si è 


* quella che si cerca di formare puro in Gratz per 


Porgere aiuto a quei preti cho ritornano al secolo. 
Ciò recherebbe un gran bene, chè molti rimangono 
nel sacerdozio solo perchè incertì, so ne uscissero, 
di trovara il modo di procurarsi 1' alimento. 
(Progresso) 


Franetfa. Il sig. Luigi Veuillot intuona nel- 
‘lUnivers un vero diesirae. Egli vede «tutta la razza 


* «umana che si abbaadona agli artigli degl’istrioni. » 


— Anche questo giornale dice il suo parere sul- 
l'intervista dei tre imperatori il cui solo lato serio 


« è secondo l’Univers, l’inatilità » Questi tre impera- 


tori, dic’egli, hanno regnato un tempo sufficiente» 
mente lungo per essere conosciuti. Ci si assicura 
che essi sono uomini onesti. Seuza dubbio essi 
hannò sffficiente onestà privata per non essere im- 


‘» piccati; ma insufficiente per non essere detronizzati 


e probabilissimamente anche per non esser dannati. 
Il tempo di grazia è trascorso; i soguali furono «già 
dati, Religione famiglia, proprietà, «tutto ciò è di- 
sfatto enon sarà rifatto che in quella fucina not- 
turna che si chiama il caos sociale. Il diluvio di 
fuoco coprirà valli e montagne. » 


Melgle. Sappiamo che ìl ministro di Francia 
a Bruxelles è stato incaricato di dichiarare al Go- 
verno belga che il Governo francese non potrebbe 
veder di buon occhio che, data l'ipotesi della par- 


c'tenza del papa da Roma, questi cercasse asilo in. 


paese tanto vicino alla Francia. Il Governo di Ver- 
sailles nel soggiorno del papa in Belgio vedrebbe 


“ una ripetizione del soggiorno del conte di Cham- 


bord nello stesso paese. (Ovrdre) 





PROVINCIALE 








N.-9153- XXI 
MUNICIPIO Di UDINE 
AVVISO 


* La vaccinazione generale di autunno avrà luogo 
nell’epoca e luoghi indicati dalla sottoposta Tabella. 


. ‘Quest'anno si credette opportuno anteciparla per 
* do sviluppo in alcuni ripatriati dall'estero del vajuolo | 


fel nostro Comuae e per la favorevole congiuntura 


‘che. trovasi a disposizione di questo Monicipio la 
«=. linfa vaccinica fresca a mantenuta con cgoi cura | 


purissima’ da due solerti nostri vaccinatori. 

inutile che-si ripeta quanto ha di già Jumia» 
samente dimostrato una lunga esperienza, cioè come 
questi ‘sia il migliore fra i preservativi in caso di 
epidemia e di una forza modificatrice incontestabile 


‘per il contigio vajuoloso quando avvenga si sviluppi ' 


io un individuo. ; i 
* Del resto corre . obbligo per legge ai tutori e 
padri di famiglia il far sottostare ì propri figli e 
amministrati a tale misura profitattica. 

- Dal: Manicipio di Udine, 

«ili 22 agosto 1872. 
e Pel Sindaco 
Mantica 


“Vaccinazione generale d’ autunno 1872, 


-l. Vatci dott. Giov. Batt. - Via Manzoni, vaccina. 
tore comunale pei circondario delle Grazie e Car- 


i 2, ‘Marchi dott‘ Antonio - Piazza - Garibaldi,‘ vacci: 
matore comunale  pel-circondario di S. Giorgio e 
Frazione di Cussignacco in settembre ogni lunedì 
alle ore 12 mer. Rd 

3. Sguazzi dott. Bartolomeo - Contrada del Sale, 
vaccinatore com. pel circondario di S, Nicolò e SS. 


4..Da Sabbata dott. Antonio - Borgo S. Lucia, 


5. Antonini dott. Gaetano - Via Manzoni, vaccina- 
tore com, pel circondario del Duomo; S. Cristoforo 
e S. Giacomo in sett, ogni: martedì alle ore 12 mer. 


NB. La vaccinazione gratuita continuerà per tutto 
dl mese di settembre e verrà praticata di otto in 


Istitato Ganzial. Ci scrivono: 

Sa Ella, sig. Direttore, ‘dove io ho passato, giorni 
sono, alcune'belle ore, di quelle ore che non si 
dimenticano così presto per le vive impressioni e 
la piacevole soddisfazione provata ?.... 

Proprio all’Istituto' Ganzini, ove m'era recato per 
sentire alcuni esami di: quei giovanetti, tanto intecni 
quanto esterni, che si educano in modo veramente 
esemplare, Giudice abbastanza competente, posso as- 
sicurarla che ho sentiti esami che mi lasciarono mera- 
vigliato anzichè no, sia per l'esattezza delle risposte 
quanto per il fare composto e ad‘un tempo disia- 
volto - di quei regazzetti, e venendo via ho meco 
stesso esclamato sinceramente: magari che®di simili 
istituti. privati se ne moltiplicesse :la specie. !., 6 
che avessero dei Direttori come il Rev: Ganzini per 
il quale Pistruzione ha raggiunto il grado d'una 
passione. 3 . ta 

Per quel poco che può valere la prego dunque, 
sig. Direttore, di inviare un elogio al Rev. ‘signor 


y 
Ì 
| 
I 


GIORNALE DI UDINE 


votti di giorni 40 — Giovanni Franzoja fa Giacinto 
Maria Adami di Antonio 
d'anni 5 — Rosi Blasuito di Domenico di mesi 2 
— Eleonora Manin di Alessandro d'anni 1 0 moi. 


Dì Lei dovot,° 
È G.F 


—_ 


Tentro Soclals. Jersera, ultima rappre» 
sentaziono della Dinorah, si fecoro ai principali in- 


terpreti dell’opera delle ovazioni straordinarie. Il 
pubblico scelto e numerosissimo vollo dare agli egregi 
artisti una nuova e più splendida prova della sua 
simpatia o della sua ammirazione, 6 lo acelamazioni 
6 gli applausi farono, si può dire, continui. 

Olire | ultima parte dell’ama dell'ombra, che si 
replicava ogni sera, jersera si volle il dis anche del 
terzetto del primo atto; e questa replica fu com- 
pensata con ripetuto chiamate al proscenio e pro- 
lungati e altissimi plausi alla valentissima sigaora 
De Maesen e ai suoi degni compagni signori Minetti 
€ del Puonte. 

La signora De Maesen, dopo l’aria del secondo 
atto, fu poi presentata di due magnifici mazzi di 
fiorî, ornati di bellissimi nastri; e due ricchi mazzi 
di fiori furono pure offerti alla signora Fernandez do- 
po la canzone dell’ atto medesimo. 

A vario riprese venne inolire gettata su! palco- 
scenico una quantità di mazzolini; la signora De 
Maesen, che non poteva raccoglierli tutti, fu assi. 
stita in quest'opera dai servi di scena, ì quali, da 
ultimo, vista la quantità di fiorellini che coprivano 
ancora il proscerio, ricorsero tranquillamente ad 


rire que’ poveri fiori, che non devon cefto avere 
sorriso, come quelli di cui canta il cacciatore delia 
Dinorah. 

Sa iersera adunque i fiori hanno abbondato, hanno 
abbondato anche, come abbiamo detto, gli applausi; 
tutti 1 principali pezzi dello spartito furono accolti 
con acclamazioni persistenti 6 clamoroso; e se arti- 
sti ed orchestra gareggiarono nell’ eseguirlo in modo 
ammirabile, 11 pubblico non iesinò le'dimostrazioni 
più” liete e festose, dimostrazioni che in qualche 
punto riuscirono davvero entusiastiche. 

Solo sul finire dell’ ultimo atto una piccola nube 
minacciava dî sorgere sull’ orizzonte, avendo il coro 
per un’istante perduta la bussola; il rumore signi. 
ficativo che s’alzò dalla platea avendo fatti accorti 
i doristi del’ avvicinarsi della burasca, essi s'orien- 
tarono tosto e poterono giungere in porto felice- 
mente. 

Lo spettacolo quindi ebbe termine in modo degao 
dell’ opera e degli artisti, @ così l’esito della serata 
fa davvero trionfale dal principio alla :fine. 

Domani a séra va in iscena l’opera del maestro 
Marchetti Romeo e Giulietta. 

Beneficenza. Il sigaor Gaudenzio Tosi via. 
citore del primo premio Ealla £corsa biroccini del 
24 corrente, elargì ‘ai poveri del Comune metà del 
relativo importo . consistente in It. lira 223, — 
ond’ è che la Congregazione di Carità di Udine ren- 
de al signor Tosi per questo suo atto benefico 
pubbliche grazie. 

Udine, ‘22 agosto 1872. 

. Il Presidente 
Q. Faccr 


— 


Registriamo nella Cronaca la seguente no- 
tizia,« tolta all’ Esercito del 24 corrente, Ja quale 
risguarda anche un nostro: distinto concittadino: 

«Il maggior Generale Garneri, ed il capitano ag- 
gregato di stato maggiore Bi Lenna furono .incari- 
catì di assistere alle grandi manovre in Inghilterra.» 





Î 
| 













Zucendio. {l 21 corrente io Poffabro scop- 
piava un incendio nella casa di certo Rowan di To- 
mat, che :in «due ore ne rimaneva quasi del tutto di- 
struita. Le autorità mupicipali,:ed i pochi della fra- 
zione che. non si trovavano lungi pello sfalcio dei 
fieni, accorsero tosto e poterono: almeno impedire che 
il fuoco prendesse proporzioni maggiori. La distra- 
zione dei mobili e del locale nuovo quasi del tatto, 
importa una perdita di circa. lire 2600; e si sta 
formando una colletta per’ soccorrere ai disgraziati 
colpiti cali’ infortunio, la cui origine viene attribuita 
ad un semplice caso. Nell’estinzione del fuoco si 
distinsero il cursore comunale, Sina Pietro, Colussi 
Pietro, e Dozzo Tesa G.Batta di Frisanco; ed essi 
meritano perciò quell’ elogio che si crede tributar 
loro col solo annunciare la utile cooperazione da essi 
prestata a circoscriver l'incendio. " 


Arresti. Nelle ore pom. di jeri furono arre- 
stati R,... Carlo d’anni 20, per furto, con de- 
sirezza, di una ronca, è B.... Giuseppina d’anni 
24 per scandalo e disordini pubblici. 


Ufficio dello Stato eivile di Udine 
Bollettino settimanale dal 18 al 24 agosto #872. 


Nascite 
Nati vivi maschi 9 — femmine 7 
»;.morti » 41 — » 
Esposti » 0—- >» if 


Totale N, 48 
Morti a domicilio 

Giacomo ' ‘Casarsa ‘di Ferdinando di mesi 7 -— 
Giuseppe Sartori fu Luca d’anni 78 agricoltore — 
Marco Luzzatto fu Abramo d’anni 62 agente di 
commercio — Angela Loogo di Giacomo d’anni £ 
e mesi 10 — Paolina Espani di mesi 6 — Gio- 
vanni Lobero di’ Giacomo d’anni 3 e mesi 7 — 
Paolina Filafero-Parisio fa Giuseppe d’anni 69 at- 
tendente alle occupazioni di casa — Giuseppe Li- 





* un’ultra-prosaicà granata con cui finirono di far spa» | 


d'anni 69 medico -- 





0 — Ermenegilda Virgilio di Giovanni Battista 


danni 4. 
Mortî nell’ Gapitale Civile 
Pietro Luchetta fu Maurizio d'anni 70. guardia 
carceraria — Ermacora Danzini d'anni 4 © mesi i 
— Giuseppe Doghetti d'anni 1 e mosi 5 — Go- 


vanni Stet fa Domenico d'anni SI agricoltore — i 


Maria Dangino di mesa & — Pio Debino d'anni 1 
‘e mesi 2 + Luigi Digpitosi d’anni e mesi 4. 
Totalo N. 20 
Pubblicazioni di matrimonio esposte jeri nell’ Albo 
Municipale 


Giuseppe Cozzo fabbro ferraio con Teresa .Miconi 
Sotajuola — Giovanni Battista Perigoi agricoltore 
con Maria Quaino contadina — Leonardo Canciani 


seppina Del Zan cucitrice. 


PATTI VARII 


Tmpieghi vacanti. Verolanuova (Brescia) 

i Una maestra direttrice dell’ Asilo ui’ Infanzia, Sti- 

i pendio L. 600. Scade il i ottobre. Le istanzo al- 
i’ ufficio municipale 

Abbiategrasso. — Una maestra elementare infe- 


istanze al Sinduco. 


Cave (Roma). — Un maestro di 2.8 elementare, | 


Stipendio L. 720, Scade il #0 settembre. Le istanze 
all’ ufficio municipale. 


Ravenna, — Un insestro elementare inferiore. | 


Stipendio L. 600, -- Un maestro di 42 classe ele- 
mentare Stipendio L. 990. — Un maestro pella 
scuola unica nella frazione Masiera, Stipendio. L. 600. 
Scadono li 34 agosto. Le istanze all’ Ufficio muni- 
cipale. 

Schio (Vicenza) — Una maestra pella scuola mi- 
sta della Curazia di Giovenale. Stipendio L. 500. 
Scade il 18 settembre. Le istanze all’ ufficio muni- 
cipale, È 
Fara d’ Adda (Bergam.). — Un maesiro elemen- 
tare. Stipendio L. 500.— Una maestra elementare. 
Stiperidio L. 333.33. — Una maestra elementare 
pelfa scuola mista nella frazione Massari de’ Melzi. 
stipendio L. 333.33. Scadono 11 31 agosto. Le 
istanze al Sindaco. 

Milano. — È aperto il concorso a tutto il 9 set- 
tembre alla nomina di ricevitore del loito al Banco 
N. 134, coll’aggio medio annuale (lordo) di L.4995 73 
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire alia 
Direzione comportimentale di Torino 1° occorrente 
istanza, in carta da bollo, corredata dai documenti 
comprovagti i requisiti voluti dall’ articolo 435 del 
regolamento ‘approvato con R. decreto 24 giugno 
4870.N: 5786, non che i titoli dî pensione ‘0 ser- 
vizio ‘accennati nel sucsessivo articolo 136 qualora 
ne fossero provvisti. ° 

Nell’ istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle 
condizioni tuttò prescritte nel mentovato regolamento 
sul lotto. ' 

Venezia. — È aperto il concorso a tutto îl pr. 
settembre a due posti di segretario presso il muni- 
cipio di Venezia, l'uno di prima classe col soldo 
di annue L. 3300, l’ altro di seconda, con quello 
di annue L. 3020. e 

Napoli. — Un avviso del ministero di P. Istra- 
Istruzione dichiara aperto il concorso alla Cattedra 
di Chirurgia e Zoologia vacante nella R. Scuola su- 
periore di Medicina Veterinaria di Napoli. L’ asse- 
gno annuale è di L. 1500. Le domande debbonsi 
presentare non più tardi dell’ 8 ottobre. 

























£ “caposizione di Vienna, L''Esposi- 
zione Universale di Vienna che avrò luogo nel pros- 
simo anno, è uno degli argomenti di cui maggior- 
mente si precccupi anche |’ Italia. In parecchie pro- 
vincie per rmziativa di alcuni corpi morali si pre- 
sero già tutte quelle disposizioni che valgano a far 
degnamente rappresentare il nostro paese in questa 
mondiale Esposizione. 

Ad esempio, la provincia di Ancona ha stanziato la 
somma egregia di L. 20,000 per una mostra pre- 
paratoria da farsi prima che gli oggetti sieno man- 
dati alla Esposizione di Vienna. 

A_ Milano si ha a quest'ora un fondo di circa 
6000 lire per promuovere ed aiutare il concorso 
degli Espositori a Vienna. 

A Vicenza poi gli espositori furono di già avvi- 
sati che loro saran fatte gratuitamente tutte le cpe- 
se di trasporto. 

Sappiamo che simili disposizioni si sono già prese 
o stanno per prendersi da molte altre provincie, co- 
sicchè tutto fa sperare che, mercò questi aiuti ed 
| incoraggiamenti, l’Italia potrà degnamente figurare 


possidente con Barbara Visintini agiata — Alessan- i 
dro Gitcksberg R.° impiegato in pensione con Giu- | 





riore. Stipendio L. 467. Scade il 15 settembre. Le 1 


I 

1 

I 

| Un anno dopo Mario esordiva con immenso suc: [ff 
cesso al Teatro italiano di Parigi, e da quel giorn fd 





anche ail’Esposizione di Vienna. 

Venne già annunciato che l’Italia potrà disporre 
di uno spazio molto maggiore di quelio toccatote 
alla Esposizione di Parigi. 

Oltre a questo spazio, potremo disporre di un 
cortile scoperto di metri quadrati 2570 adia- 
cente alle galleria trasversale a noi assegnata, e per 
di più di un’area sufiiciente nel parco. 

Nel Palazzo dell'Industria 1 Italia figurerà tra il 
Belgio e la Svizsera. 

E reg@li che furono consegnati al principe 
Milan di Serbia in occasione delta sua ascensione al trono, 
sono stupendi. La cittadinanza di Belgrado gli offri un 
lavoro magnifico fatto a Monaco consistente in varie 
piramidi poste sopra un quadrato, con dei lavori 






















dnonprmene sa in 


agli angoli, e in cima della piramide maggiore ny 


Don che colla bandiera spiogata n mano Sthiaeg i 
co' piedi una biscia. Allo quattro pareti. dal qu 
€ o 


drato vi sono iucisi în argonto i momenti 
più interessanti della storia sorbica. Tutto que 
lavoro è în oro cd argento. La città di Semeng:; 
mandò in regalo uno schioppo da caccia di prand; 


valore, adorno di molte pietro preziose, La ciuù (Bi 
Teganto co 


Negotin mandò un equipaggio molta ei 
quattro cavalli di prima razza ungherese. Saba, 
viò un calamaio tatto d’oro con bei Javeri ing 
commemoranti fatti storici. Ogni città e villag 
! mandò qualche ricordo a S. A. il principe in se 


dell’ufficialità serba, lavorato a Vienna, o si divi 


Album ha Ja corpico d’oro, con incisioni che rig, 
dano fatti storici. Insomma la simpatia’ 6 bene. 
lenza cho si manifesta verso il Principe è grand 

(Oss. Triestino), 


Rtedichesse. Pietroburgo vedrà ' ben Pre» 
realizzarsi nel suo seno una nuova istituzione: { 
stata creata all’ Accademia di Medicina una seziu 
speciale per le giovani cho aspirano alla pratica m 
dica. I corsi destinati alle donne si terranno sep; 
ratamente da quelli degli uomini; lo stesso diczj 
per gli studii d’ anatomia pratica. Ma il corso rise. 


della Facoltà, sarà affidato aj medesimi professori ; 


diploma ben modesto di specialiste per le malatt 
di donne e di fanciulli. (Corr. di Milano) 


Uno dei cantanti, che più di ogni altro eccità u 
vero fanatismo e un vero entusiasmo, certo fu 


| soprattutto fanatiche le. bionde inglesi. Mario ap 
parteneva all’esercito sardo, ed era sottotenent 
! quando faceva le delizie dei saloni genovesi. Un L 
giorno per altro scomparve senza che si sapessi 





1 dove fossa andato; si seppe soltanto che aveva dat 1 
la sua dimissione al Ministero della guerra, il qual d 


l'aveva accettata. 


trionfi. Disgraziatamente né Mario nè sua moglie 


possedevano il dono della economia ; cosicchè, dopo 
aver tutto venduto e fra gli altri possessi Ja ‘celelie 


aveva guadagiato dei milioni, si risveglid'‘n' gi 
affatto rovinato. I suoi ammiratori e soprattitt 
sue ammiratrici si commossero e l’hi È 
risolvò di aprire una sottoscrizione in 
Ora questa sottoscrizione ba raggiunto “ 
considerevoli ; di famiglia reale d'Inghilterra ha sot 
toscrilto pure essa per 30,000 ‘franchi; talchò li 





fortuna di Mario sarà‘ a un dî presso ricostituita, fi 


Speriamo che essa non'scomparirà di nuovo, e che 
‘ celebre artista si. pérsuaderà che i precetti della 
economia domestica possono essere utili anche ai 
tenori. (Nazione). 


Una statua di Raffaello. Narra la 


Nordische Presse, e riferiamo iocon riserva come si [i 
sarebbe di certo trovata a Pietroburgo una statua fi 
Appartenente nientemeno che a Raffaello. Questa [i 
statua, che rappresenta un fanciullo sopra un delfino, È; 
era io un palazzo di Crimea e venno trasportata, 


non si sa-come, nella capitale delle Russio. 


Hi lavoro è bellissimo e degno del pittore della È 


Trasfigurazione, e dello architetto delle loggie. 


Detta statua pare che prima-fosse a Paxg1 poichi | 


fino al 1770 si ha notizia dell’esistenza della me- 
desima in uo Museo di quella capitale, 

Dei rimanente è noto che il pittore d’Urbino ha 
lasciato anco dei lavori «di scultura. 


Il progetto dî un canele intere 
ceanico, a traverso l’Itsmo di Darien, che uni- 


rebbe l'oceano Atlantico al Pacifico e di cui si è 
tanto parlato, sarà quanto prima uu fatto compiuto, È 
che porterà incalcolabili vantaggi all'America ed al- È 


l'Europa, 
Parecchi dei più eminenti ingegneri del paese, a 


cui fu sottoposto, lo approvarono e lo stesso Presi- È 
dente Grant lo ha preso molto a cuore, amando di É 


farne una gloria del sno governo. 
La strada che percorrerebba è quella di Napipi 
Le spese si calcolano a 23 milioni di dollari. 
(Diritto). 


ATTI UFFECIALI 





La Gazz. Ufficiale del 21 agosto contiene: 


i. R. decreto 2 luglio, che approva il auova Sfa- [li 


toto della Cassa di risparmio di Boretto, provincia 
di Reggio d’Emilia. 
2. R. decreto 12 luglio, che autorizza la Società 


Loverese di navigazione sul lago d'Iseo. 


3. R. decreto 12 luglio, che modifica alcuni arti- 


coli dello Statuto della Cassa di risparmio di Torino. 


4. Un avviso del miaistero dell’istrazione pub 


blica, con cuî si rende noto ai giovam laureati nelle 
Università del Regno che, a norma dell'art. 66 del 
regolamento universitario approvato con R. decreto 
6 ottobre 1868, n. 4638, sono aperti concorsi per 


di simpatia e di contontezza. Quello che merita i 
molta lodo, è un album con più di 300 ritrag 


cho sin un lavoro stupondo, il quale avrebbe 4, 
stato l'ammirazione anche in quella capitale. Qu 


vato alle donne sarà quasi in tutto eguale a cuelk Pi 


! durerà quattro anni a capo dei quali, avendo sup 
rato l'esame di medicina, le allieve otterranno id 


Un tenove e lhigh-life inglese, j 


celebre tenore Mario di Candia, del quale eramfi 


la celebre Grisi, morta qualche anno fa a Berlino, Hi 


villa Salviati, Mario, che durante la sua’ carriera 1 


(Libertà) R 


noto 
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studi di porfezionamento sì all'estero cho all’interno 
del Regno. st, 

Lo sett dovranno ossore presentate al mini. 
stero della pubblica istruzione, non più tardi del 
giorno 28 seutembro p. v. 


i 


La Gazzetta Ufficialo dol 23 agosto contiene: 

4. R. decreto 4 agosto, a_ tenore del qualo la 
Commissione superiore da istitnirsi con espresso 
mandato di esaminare 0 decidere sulle istanze degli 
ufficiali ed assimilati dolls Regia marina cho ad 
essa ricorrano in ultimo appello, sarà composta como 
segue: ; 1 

Presidente: Do Viry comm. Eugenio, contr’ am- 
miraglio, presidente del Consiglio suporiore di ma- 
rina; i 
Membri : Isola comm. Ulisse, contr’ ammiraglio, 
comandante in capo del 1° dipartimento marittimo; 

Cerruti comm. Carlo, conu” ammiraglio, coman- 
dante in capo del 2° dipartimento marittimo; 

Acton comm. Guglielmo, contr’ ammiraglio, mem- 
bro del Consiglio superiore di marina; Ù 

Membro e segretario: Roberto comm. Arailcare, 
contr ammiraglio, giudicu del tribunale supremo di 
guerra e marina. : ; 

2, R. decreto 18-agasto che convoca il collegio 
elettorale di Patti pel giorno 8 settembre prossimo. 
Occorrendo una seconda votazione avrà luogo il 15 
dello stesso mese. È 

8. Disposizioni nel personale giudiziario. . 

4. Il seguente decreto del ministro dell’ interno 
in data 21 agosto: / 

« Risultando da nouizie ufficiali che, il tifo bovino 
si è mamifestato nel territorio, di Amburgo «ed in 
qualche altra parte del vicino territoiio germanico, 
si decreta: 

Articolo primo, È vietata la introduzione nol ter- 
ritorio del Regno degli animali bovini ed ovini, ‘ed 
in generale di tutt i ruminanti, delle pelli fresche, 
e di altri avanzi freschi di detti animali, provenienti 
dar porti germanici dell’Elba e del mare del Nord. 

Articolo secondo. Le pelli secche, le corna, le un» 
ghie e la lana di detti animali subiranno, prima di es» 
sere,consegnate in pratica, il trattamento sanitario 
pres ritto colla circolare 9 giugno 1866, n. 80/8893" 
della ex Direzione generale di sanità marittima del 
Regno. » 





CORRIbLaAS DoL MATTINO 


— La notevole uscita del bestiame dall’ Italia e 
Îl rincarimento del prezzo della carne, hanno indotto 
qualche Camera di commercio e Società agraria 
a chiedere al ministero di agricoltura e commercio 
dei provvedimenti speciali, come sarebbe il divieto 
dell’ esportazione od almeno una tassa elevata alla 
uscita dai confini dello Stato. 

L’ on. ministro Castagnola non poteva aderire a 
tali istanze, per le quali il sistema protettivo ver- 
rebbe a urtare contro la libertà com»nerciale inau- 
gurata fra noi. È 

Ed egli approfittando dell’occasione portagli da tale 
domanda, scriveva la seguenteflettera, in cui alla con- 
ferma delle sane dottrine economiche si associano 
utili considerazioni pratiche rispetto al commercio 
del bestiame ed alle sue immediate conseguenze: 


Alla Società agraria di Lombardia. 
Roma addi 25 agosto 1872. 


È oramai un fatto accertato che |’ esportazione 
:: del bestiame bovino ha assunto nel decorso anao 
 edein quello che volge al suo termine una grande 
proporzione. Infatti, nel mentre nel 4870 1° espor- 
i tazione ascendeva a lire 48,083,550, nel 1874 sali 

a lre 40,417,370. E la statistica del commercio 
| d’ esportazione e d’importazione testà pubblicata 
| dal ministero delle finanze ci avverte che siffatta 
j esportazione è sempre in aumento. Essa che nel 

primo semestre 1871 era di L. t3,574,320, è salita 
i a L. 46,335,480 nel periodo corrispondente di que- 
E st anno. E l'esportazione delle vacche in ispecie è 
i più che raddoppiata. 

A quest argomento del commercio del bestiame 
si rivolse tutta l’attenzione di questo ministero, 
perocchè, mentre essa è di grande rilevanza per i 
f rapporti tuternazionali, tocca pur molto da vicino le 
: copdizioni dell’ agricoltura e quelle della pubblica 
i alimentazione. 












 ==Nel decorso anno questa grande ricerca di be- 
i stiame diminuì il danno della mancanza dei foraggi, 
‘i ma io non tralasciai di far notare che avrebbe più 
i tardi recato delle difficoltà ai coltivatori. 7 
Questa considerazione ed il notevole rincarimento 
del prezzo della carne hanno fatto sorgere in diversi 
luoghi d’ Italia 1' opinione che occorrano provvedi- 
$ menti atti a rimediare al temuto danno, e quindi 
© si è domandato che fosse vietata 1’ esportazione del 










bestiame, o almeno che fosse imposto un forte dazio 
i d’ uscita, 
“To mi attendeva già a siffatte manifestazioni, le 
. quali soglionsi ripetere con molta frequenza ogai 
i qualvolta un interesse parziale si crede ferito, 
.} Ma il governo che ha il dovere d’esaminare jo 
«i quistioni economiche sono tutti i loro aspetti ed in 
‘i tutte le loro fasi, deve andare molto a rileato prima 
i di porsi sopra una via che divorge assolutamente 
{ dal sistema di libertà commerciale inaugurato e man- 
tenuto con sì buoni frutti. 

Non è mestieri che io ricordi a codesta 4ssocia- 
ciazione le cagioni per le quali le restrizioni impo- 
| ste al commercio delle derrate recano sempre effetti 





perniciosi, La storia della legislazione dei grani di- 
| mostra che si sono sempre aggravati gli effetti delle 
carestie coi divieti di esportazione, coi promi all'im- 
i portazione, con tutti i regolamenti intesi a portare 





I’ abbondanza ovo è la penuria, Tolti i vincoli, mi. 
giiorati i mezzî di comnnicaziono, lo dolorose care: 
stie. di un tempo cessarono quasi per incanto, 0 se 
il prozzo deì grano rimase sottoposto como quello 
d’ ogni altra merce aîlo variazioni ‘del mercato, esse 
non furono mai così vive, così repentine, così pe: 
ricoloso. . 

La cosa non corre diversamente per il bestiamò. 
Le migliorate comunicazioni interne, l’apertura doi 
valichi alpini, le più dirette relazioni colle vicine 
nazioni ed aliro cagioni accidentali como Ja epizoozia 
e la guerra franco-gerinanica cho did Inogo ad uno 
straordinario consumo ed ‘instorill la produzione, ca- 
gionarono un considerevole sumento di esportazione. 
Ma lo stesso aumento di prezzi che si manifesta sui 
nostri smercati e che si farà sompre maggiore, qua- 
lora un sollecito e incessante svolgersi dell’allova- 
mento non giunga a impedirlo, questo aumento di 
prezzi promuoverà una reazione che scorigiurerà i 
danni temuti. E intanto si conseguirà il vantaggio 
che la produzione del bestiame, diventando più 
rimuneratrice che prima non fosse, alletterà i colti- 
vatori ad attendervi, 6 la nostra agricoltura potrà 
così mirare a maggior perfezione. 


Anzi è mio proposito di approfittare di questa 


favorevole occasione per ispingere il paese a_rivol- 
gere più di quanto non lo abbia fatto sinora, le sue 


cure all’allevamento del bestiame. Cotesta Associa.‘ 


zione conosce già come fin dal decorso anno io ab- 
bia eccitato i Comizi e le Associazioni ad occupar= 


sene in ispecial modo mediante l’istituzione di sta-* 


moni di tori di monta, per le quali io ‘primisi dei 
sussidi. Io seguiterò nella stessa via, raccomanderò 
ai Consigli‘ provinciali di -venire;in: ‘soccorso all’o- 
pera dei (omizi. L'interesse privato farà il resto. 
Voglio augurarmi che cotesta Associazione con- 
verrà nelle idee di questo ministero, il quale desi- 
dera che .il paese sappia che non è nelle vedute del 
governo. dî 
bestiame. . Di 
Il Ministro: CASTAGNOLA. 


= Siamo in grado di assicurare che la notizia 
data dal, Diritto, rispetto all’Exeguatur concesso al 
vescovo di Monopoli, è inesatta. 

Mons. Dalena, vescovo di Monopoli, ha prentate 
le bolle di ‘sua nomina a quella chiesa e ha do- 
mandato l’Exequatur.. Sulla domanda fu inteso il 
Consigliò di Stato e il ministro guardasigilli ha 
proceduto con iscrupolosa osservanza della legge. (Op.} 


— Leggesi nella Nuova Roma: d 

Il generale Garibaldi ha scritto una lettera al 
signor Parboni di Roma, colla quale applaudisce 
all'idea del grande Comizio, da tenersi al Colosseo, 
per chiedere pel popolo il diritto del suffragio uni- 
versale. Sembra che .il generale sarà rappresentato 
al Comizio da suo figlio Ricciotti. 


— Scrivono da Ginevra. al Fanfulla: 

Alcuni membri influenti dell’Internazionale, a torto 
0 a ragione tengono Carlo Marx in conto d’un 
agente di talani Governi a danno dell’Internazionale; 
epperciò, dopo aver dichiarate nulle e di nessun 
valore le determinazioni che si prenderanno al Con- 
gresso dell'Aia hanno deciso di tenere essi un Con- 
trocongresso, che verrà tenuto a Neuchdtel in Sviz- 
zera il 2 del prossimo settembre. 


— L'Imperatore d'Austria invia il conte Fontauy 
in missione a Tronville.Questa missione ha'per 1sco- 
po quistioni commerciali e doganali. 

La visita del priacipe Orloff a Trouville non pare 
assolutamente estranea al convegno di Berlino. 

Gli arresti di comunalisti a Parigi continuano. 


(Fanf.) 





-NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Trouville 23. La nave da 
Shenandoah venne oggi e salutò i 
21 colpo di cannone. 

Il Coligny vispose. La Shenandoah ritornò all’Havre. 

Belgrado 22. Il Principe fu incoronato fra 
le acclamazioni d’ una folla immensa. 

H Principe, rispondendo alle congratulazioni del 
Corpo diplomatico, protestò essere suo desiderio di 
mantenere buone relazioni colle Potenze. 

Berlino 23. i? Imperatore Guglielmo partirà 
il 27 corrente da. Gastein ed arriverà il 28 -a Sa- 
lisburgo, il 29 a Ischl, e di là si recherà a Gmun- 
den, Plambach, Passavia, Ratisbona; donde ripartirà 
il 30, e tenendo la via di Eger e Reichenbach, ar- 
riverà la stessa sera a Lipsia, 

Londra 23. Îl Times ha un telegramma da 
Ginevra, col quale è dichiarata priva di fondamento 
la voce che il Tribunale abbia accordato all’ America 
quattro milioni di lire di sterlini per danni ed in- 
teressi. 

Belfast 24. La tranquillità contiuua; 1’ am- 
montare dei .danni è di un milione e mezzo di 
franchi. A Drogheda le truppe vennero consegnate, 
dietro la voce che i Cattolici abbiano intenzione di 
uccidere i protestanti, 

Niadrid 24. Revera fu nominato comandante ; 
dell’ esercito del Nord in luogo di Gayon ch'è gra- 
vercente ammalato, Si temono nuovi movimenti car- 
listi alla frontiera. 

Londwva 24. Un Decreto ordina che il bestia- 
me provenierite dall'Austria, all’ Ungheria, dalla 
Germania, dalla Turchia, dalì' Italia, dalla Grecia, 
dal Belgio e dalla Francia deve essere ucciso dieci 
giorni dopo lo' sbarco, eccettuato quello sbarcato a 


guerra americana 
presidente con 


* Southamptoti per la contumacia. Lo sbarco del be- 


stiame della Russia è proibito. 


GIORNALE: DI UDINE 


porte alcun ostacolo al commercio del 














































nionisti saranno poco numerosi. 


© domandarono misure contro di essi. 


un discorso, 


nerale. La rivista delle troppe fa brillante. 


assistettero gl’ inviati esteri, . 
Gal: da tutte Ie principali città, 


nero gl’ inviati esteri. Ordine perfetto. 


egualmente con essa le sue scuse. 






inciate da per tutto assai tranquillamente: 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Teénico 





25 agosto 1872 





Baromeiro ridotto a 0° 
alto metri 446,01 sul 
livello del mare m. m. 

Umidità relativa. 

Stato del Cielo 

Acqua cadente . . 

( direzione . 






752.4 
62 


715.7 
34 











Vento ( forza - _ 
Termometro SHE a 5 240 | 19.2 
massima i 

Temperatura È minima 462. 
Temperatura minima all’aperto 44,2 





NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 24. Prestito (1872) 82:62,: Francese 
55.35; Italiano 68.70; Lombarde 498: Obbligazioni, 
261.75; Romane £34.—, Obblig. 186.—; Ferromie 
Vittorio Emanuele 209.25; Meridionali 212.50; Cam- 
bio italia 6.314, Obblig. ‘tabacchi 490.—; Azioni 
722.—; Prestito (1874) 85.60; Londra a vista 
25.62.-; Inglese 92.14/16, Aggio oro per mille 8.314. 

Eerlino 24. Austriache 209.—; Lombarde 


428.3[8; Azioni 208,5(8; Italiana 67.412. 


Londra, 24. inglese 92.11{16; Italiano 67.4/8, 


Spagnuolo 29,412; Turco 52.114. 
N. Work, 23. Oro 143 3/8. 


FIRENZE, 24 agosto 








Rendita 73,78. —{Aziogi tabacchi 764 95 
» fire corr. ——| » finecore —_ 
Oro 21.82 112/Banca Nax, it. (comin)  —- 
Londra 27.45. —(Azioni ferrov. merid 43336 
Parigi 402.37, —/Obbligas. » » 230,— 
Prestito nasions!ta —85.50.—[Buoni 538, 
» ox compon =. {Obbligazioni eccl, cn 
Obbligamioni tabacchi 428. mea Porovoa 41684.50 
TRIBSTB, 24 agosto 
Zecchini inoperiali fior 533.—| SA 
Corone » 2 _- 
Da 20 franchi » 87. | 87212 
Sovrane inglesi a | ii- —| 15102,- 
Taloi feoparinti MT s| — a 
lori i » -_ d- 
Argonto per cento . ” 407.65 407.75 
Colonati di Spagna » = = 
Talleri 120 grana » a 
» - = 


Da 5 franchi e argento 
se VIRNNA, dal 93 agosto al îà agosto 


Metalliche 8 per ceuto fior; 66.40| 66.98 
Prestito Nazionale » 74.80, 7.60 

n 1960. » 103,60 103.40 
azioni dellu Banca Nazionale » 874 87, 

n del credito a fior. 200 anstr, » 341 70 94130 
Londra per'40 lira sterlina » 409.50) 409.48 
Argento » 108—| 107.90 
Da $0 franchi » 87, — 4, — 
Zecchinì imperisli » B96.—i 887.12 


VENEZIA, 34 agosto 
La Rendita per fine corr.da 67.50 in pretesa di 67.60 in 
oro e pronta da 73.70 a 73.75 in carta. Prestito na- 
zionale a =, Obbligazione Vitt.Em. a hre—.-. 
Sarde a lira ——. Da 20 franchi d’oro a lire 
21.63 a lira —.-—, Carta da fior. 37.58a fior, 37.60 
per 100 liro, Banconote austr. da lire 2.47,4;4 a 
lire 247,1[2 per fiorino. 
&fjeiti pubblici ed indvatriali, 


GANBI de a 

Rev ila 5 Wa gol 4 geon. 23,75 7380 
» » fa corr, » __ __ 
Prestito vasionala 1308 cont, g. i ott. 8499 85— 
azioni Italo-germaniche * + 62750 628- 
o Generali romane o n 
Obbl, Strade-ferrate Y. B. do __ 
Serde » — 











alona ‘24. Lo elezioni di Spigna daranno 
Una grando maggioranza gorernativa, e un centinaio 
di repubblicani. 1 sagastiani, gli alfonsisti e gli u- 


| I carlisti si asterranno. Le Autorità spagnuolo av- 
vertirono il Governo francese, che nei Dipartimenti, 
della frontiera trovansi molti carlisti che preparano 
un movimento che dovrebbe scoppiare il 26 agosto, 


Rolgrado 23. Il Principe ricevette ieri i 
morabri dell'ex Reggenza, i quali igli consegoarono 
una relazione sulla situazione della Serbia. Rice- 
vetto quindi Dolgorouki, che lo complimentò in no- 
me dello Czar. Ricevette infine il Corpo diplomati. 
co. Il console Longworth, come decano, gl’ indirizzò 
in cui parlò dello stato soddisfacente 
del paoso, espresse la speranza che il Principe ren- 
derà la Serbia felice. H Principe gli rispose. che 
procurerà di giustificare questi sentimenti e di me- 
Fitave la fiducia delle Potenze garanti, Il Principe. 
ricevette altre persone. Blaznovatz fu nominato ge- 


, Belgrado 2. Il Principe passò in rivista 
l’esercito e la milizia, Diede un gran pranzo cui 


Il Principe ricevette, secondo l’uso, magnifici re- 
Stassera gran ballo dato dal Municipio. Interven- 


' Gasteln 24. L’Imperatore di Germania, in: 
‘ seguito di male al piede, non andrà al convegno ‘ 
d° Ischi, ma partirà direttamente per Berlino. L’Im- 
peratore telegrafò all’ Imperatore d’ Austria, per fare 
le sue scuse cordiali, ed inviò il suo aiutante di 
campo, conte Lendorf, presso ì’ Imperatrico per fare 


Madrid 24. Il Re la Regina; e i Principi 
sono giunti stamane accompagnati dai ministri, No- 
tizie. delle Provincia dicono che le elezioni sono in- 


rechi NORE 






quasi ser.iser. cop.Ì coperto 
02 È 















VALUTE da , 
Possì da 20 franchi SI 91.08 
Banconote sostrincha tro ga ee 


Venezia e 
dolla Banes nanlonale 
della Banca Veneta 


E 50m 
della Banca di Cradito Veneto 49400. 


PREZZI CORRENTI DELLE ORANAGLIE 
pràficali “in questa piazza 24 agosto’. |. 
Framento anoyo (eltolitro) 1AUL, 23,00 adit L, 2699 
Granotarea o w u 410.06. . 1736 
. foresto i” 1690 
Beg 143,80 
Avana ja Città 8.50 
Bpelta } 


” 
”» 
» 
» 
Orso pilato » 
» 
» 
» 
a 


piassa d' Italia, du u 
‘0. 800 i 
























ragato 







” pilare 
Borgoroszo 
Miglio 
Lupini 
Fagiuoli comuni »” 

‘. s - carnielii e ehiavi 
Pava dae: 
Castagne in Città 
Lenti il chilogr, 100 
Saraceno . » 


ESTRAZIONE DEL LOTTO 
24 agosto 1872 
Venezia {577-115 


7 ‘P. VALUSSI Direitore responsabile 
.. GIUSSANI Compropriétario ; 


da tastezzazi 


rosato 
































Dichiarazione: 


Il sottoscritto dichiara di rinunciare siccome r 
nuncia al mandato 27 aprile 1872 N. 8tf'-596 
Rep. Not. in atti.del Notajo di Maniago Roberto dott. ,?, 
Candiani fu Pietro, rilasciatomi da Antonia Zivagno' -- 
fa Giovanni vedova di Griz Pietro di Pordenone, e. 
ciò per ogni effetto di ragione! e; di-legge. ‘..: 
; ‘ Pordenone 25 agosto 1872, E 

«it ‘De Sani Gio Barrk di'Dimenico: 




















Perfetta salute ed energia re. . 
stituite a tutti senza medicine, 
mediante la deliziosa Revalenta 
Arabica Barry Du Barry:di Lon: 
‘ dre. 4 
8) Più di 72,000 guarigioni. ottenute 

la deliziosa Revalenta Arabica 
di Londra provano che le miserie,  perico] 
ganni provati fino adesso dagli ammalati 
piego di ‘droghe nauseanti sono attudlm 
con Ja certezza di una pronta e radicale 
mediante la suddetta doliziosa farina’ 
quale restituisce salute perfetta agli org: 
digestione, economizza mille volte il suo 
altri rimedi, e guarisce radicalmente dalle ‘cattivi 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipatii 
croniche, ‘emorroidi, glandole, ventosità, “di î 
gonfiamento, giramenti di testa, palpitazione, 
nar d’ orecchi, acidità, pituita,. nausee e vomiti, do 
lori, ardori, granchi e spasimi, ogni disordine' 
.stomaco, del fegato, nervi è bile, insonnie, tosse 
‘asma, bronchite, tisi (consunzione), malattiè cutaneò, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi; g. 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sangue wizi 
to, idropisia,. mancanza di freschezza e 
nervosa. N, 72,000 cure comprese quelle . 
medici, del duca di Pluskow e della sign 
chesa di Bréhan, ecc. AL 

Cora n. 62,824 Milano, 8 api 

L' uso della Revalenta Arabica Du Batry di Lon-.. 
dra giovò in modo efficacissimo alla salute di ‘im 
moglie. Ridotta, per lenta ed insistente infiammazi 
ne dello stomaco, a non poter omai sopportare alcua- 
cibo, trovò nella Revalenta quel solo che potè da 
principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, 
gustare, ritornando essa da uno stato di “salute ves ' 


ramente inquietante, ad un normale ‘bén' essere’ di 
sufficiente e continuata prosperità, | °° 0» © 
Manigtm Cirt; 
Tn scatole dilatta: 414 di Kil. 2fr. 500,; 112 chil&.fr...- 
50 c.; 4 chit. 8 fr. 2 {2 chit 47 fr.50 0.76 chil. 96" 
fr.;12 chil. 63 fr. Biscotti di Revalenta iù - 
scatole #12 chil, fr. 4,50, 4 chil. fr. 8. Barry du Barry 6 
Comp., 2 via Oporto Torino ; ed in provincia ‘pres: 
so i farmacisti e i droghieri. Raccomandiamo anche , 
la Revalenta al Cioccolatte, ia polvere 
od in tavoletle: per 12 tazze 2 fr, 50.0.;. per 28 © 
tazze 4 fr. SO c.; per 48 tazza S ff io 
DEPOSITI: a Wdime presso le farmacie di A 
Filippuzzi eGiaconio Commessati 
Bassano Luigi Fabris di Baldassare, Belluno E. 
Forcellini. Feltre Nicolò dall’ Armi, Legnago Valeri, .° 
Mantova F. Dalla Chiara, farm. Reale. Oderzo 'L, -, 
Ginotti; L. Dismutti. Venezia Ponci, Stancari gh 
Zampironi; Agenzia Costantini. Verona Francesco . ©. | 
Pasoli; Adriano Frinzi, Cesare .Beggiato. icenza . > 
Luigi Majolo; Bellino Valeri. Fiftorio-Ceneda L... 
Marchetti farm, Padova Roberti; Zanetti; Pianeri e. © 
Mauro; Gavozzani, farm. Pordenone: Roviglio; farm: 
Varaschini. Poriogruaro A. Malipieri, farma. Rovigo 
A. Diego; G. Caffagnoli. Treviso Zanetti. Tolmezzo 
Gius. Chiussi farm.; S. Vito del Tagliamento, sig. 




























Piatro Quartaro farro. 






- + IMPRESA > 
_HòorTEL. 
:Monte San Salvatore. 


LUGANO << 
(Vedi avviso in 4.8 pagina) ©’ 













. Udine. 


vi fonte benetizio srcpfeaie 


cia 


Le Mratelli,*. 
© trarliogtanà Mi 


- diedi"è sn di ‘esso gr 


NECA venturo. alle ore nos 1pomenii Da 


al n 387. de are. 


‘valitè “An DE agi 


; sella Nicolò ‘è o Queste: pra 
. fuestimato: ‘dalla’perizia it. lire‘tre 


c'erarîale--di 1; ‘4.40. tré suddetti immo- 


« autorizza la vendita ‘ } 


“canto intre. lotti separati : il primo com- 


n 
» garanzia alcuna, dè Sex] te oa ha 
‘proprietà dei fondi da. rendersi ripor-. 
‘taadosi essarai docenti: sche vara dB/ 
positare. = 





Amm UEDIZIA TALE 


N. 1726 2 
GIUNTA MUNICIPALE DI AVIANO 
Avviso 


Deserto il primo asperimento d’ asta 
ch' era. fissato pel giorno 19 andante 
mese per appalto di. ua nuovo acque- 

«dotto nella frazione di Giais per l'im- 
, porto di I. 40769.28, si fa. noto che 
resta ‘stabilito il giorno di venerdì 13 
settembre p. v. alle ore 10 ant. pel II. 

- esperimento colle forme ed alle condi- 
zioni indicate nell’ avviso precedente 27 
luglio ‘p. p. n. 1588 inserito per tre 
volte nel « Giornale della Proviocia » 
cioè nei giorni 3, 5 e 6 del corrente 
agosto, ©" 

Avvertèsi che si farà Inogo all’ ‘apgiu» 
dicazione quand® anche .nonsvi sia che 


‘un solo offerente. 


Il termine ’ pelle offerto ‘di miglioria 
non minore del veatesimo del prezzo di 
delibera scadrà col giorno 28 settembre 


‘ alle ora 2 pom. 


Dall’ Ufticio Mumeipale 
_ Aviano li 20 agosto 187%. 


© HI Sindaco” 
» Enand Fruxcesco 





ATTI GIUDIZIARI! 


R... Tribunale Give. e corus 
° DI UDINE 
BANDO. 
per ‘vendita giudiziale d' immobità. 
Il Cancelliere ‘del Tribunale «Civile di 











Che el giorno “do 





tiobre. prassi» 


nella ‘sala’ delle!’ pubblichi 
1 la” gela.) ferial 


zero, della rendita di "Î!° 
Ievidtità stra la :ché conda 
Sitvellà; e’ parto. Zubéhiatti 

8: Righibj" ‘Gibivanni”” Mii 








Ù 
efpite Panbbin Giùlfa è Trdtell?"* 
stabile dalla perizia venne Sstimito ital 
lire-trecento'seitantacinque e sollé- “548880 
si; paga..il scihato diretto | verso lo stato . 





3 confina, a 





Papafavo.. Tale, fm è 
stiddetta' pertzia italiane Lire salice 
retto dèrso: Îò stato ‘dit p° 

Loito ;IH1, 


al n. 19261 di are 49 
della: rendita» di li 4° 28 





Bokelti: 


tottanta;.e su-di esso si paga il' tributo 


bili sonosi. qui ‘descritti collé precise in. 
dicazioni portate dalla sentenza ‘clie n0 


alle seguenti condizioni 
4. Gli stabili: vengona' posti ‘ all’ in- | 


prenderà. il mappale:n. 337 stimato lire 
375.5 .il secondo. il mappale n. £347 sti- 
mato 1, 310; ed il terzo il mappale Dn 
1269 4 stimato lire 380. 

2. L'incanto si a) 
stibfà SS6gRNO” adi alta pe- 
rizia, ed ogni lotto" sirf ‘Ubfiberato al 
maggior offerente. 

3° La ditta psecptanto ei 









me 
lla 


4, Tutte le spese. dell riBcanto e sug- 
seguenti stanno a carico del deliberata 




































irà | sul prezzo « dik. 
otto È 








rio, g così puro la imposto caricanti * 
Qndli ddl giorho della delibera in avatiti. 
tL0 incanto segue adi istinza | 
della Ditta Losckovic 0 Bandiani .rasi- 
dente în Udino rappresentata dalli signori 
Francesco Lesckovie e Carlo Bandiani 
si residopti pure in Udine, creditrico ese- 
cutante domiciliata. per elezione presso 
il suo protliratore avvocato sig. Giusep- 
pe. Forni | ‘residénte nellà suddetta città. 
Contro 
il sig.. Bonetti Massimigliano fu Sante 
residente in San Vito:di. Fagagna man 


comparso. 
Sulla daso dei siguenti atti 
4. Decretò' di ‘pignoramento del ces- 
sato Tribunale Provinciale ‘di Udine ‘in 
data 28° ‘luglio ‘1868"’n. 6929 “intimato 
al debitore nel trenta-detto mese, iscritto 
all ufficio Ipoteche di questa città nel 


nel 44 novembro 41871. 


pronùriciata dat suddetto " Tribunal&'nel - 
22 maggio 4872,: notificata-al: suddetto 
sigaor Bonetti nel 26 successivo. giugno 
ed annotata ia margine alla. trascrizione 
del precitato dicembre di Peste 
nel dì. 10 corrente agosto. 
‘Sì avverte quindi 
“Che chiunque voglia offrire all’ incanto 





« Cancelleria di questo Tribiinalela som- 
ma di lire ottantà:se ‘offre per ogouno 
dei tre lotti, o-di lire ‘centobessanta’ se 
olîre per tutti e tre e di lire centoventi 
.s6 offre per dùo lotti e' ciò ‘per le spese 
d’ incanto, della sentenza di vendita e 


| relativa iscrizione e trascrizione, e che 


colla suddetta. sentenza fa prefisso ai 
creditori iscritti il termine di giorni 30 
dalla notificazione del bando"per deposi- 
‘tare.in queta Cancelleria le loro do- 
maude di collocazione e:i documenti 


I zioni fu delegato il giudice «di questo 
| T'irbyniale, signor ;Lovadina. Giambattista, 

; Dalla Cancélieria del Tribunale Civile 
di. Udine addi 20 agosto 1872. 


x Cancelliere 
D.a Lop, fis 


N. 46 R. A È. . 
La. Cancelleria della- R. Pretura 


del Handamento.-di Gemona 
fa: noto 


‘che V eredità. di Stellegatti Antonio deli 
‘fa Antonio, detto Bari, ‘morto ad Ospe-. 
ilelto di. Gemona il 27 Jugiio p.p. 
‘’fefitié accettata (col benefizio dell’ inven- 
tafid' nel verbalé 18 correate da Paola 
1Ufani di Giacomo detto Biut vedova di 
‘‘essò Antonio Steflanatti, pur di Ospe- 


* daletto, per ‘sé’ le* pei © minori ‘suoi ‘figli ' 
‘4 Otsola, Leonardo, Maria, e Luigi Steffa- 

«ndtti.a base del testamento ‘13 ‘lagliò 
, 42 centiare 5; della, | 48720 H08-in- atti.di-resto-notajo- 
8 a levante |.:-D;rPoritotti. 


«+ Gemond, 20 agosto 1872. 
° Il Cancelliere 
Zimoo 


N 47 Fi A, E. . | 
‘La Cancelleria della R. Peetura 
del Mandamento: di Gemona 
C. fa note 
‘che l'eredità di Giuseppe q.m Nicolò 


i DE Doi detto Cuch; morto - ad Avvasinis 


el Gomiune cdi Trasaghis “il 30 giuguo 
872 vonne.accettata nel verbale 48 corr. 
col beneficio dell’ inventario a base del 
testameato 11 giugno 1872. n. ‘3040 - 
«alti Pontottive dei diritti» di legittima 
ssidne;::da Pasqua. fu Giovanni di 
Bez,. detto ‘Auanie vedova di Doi di Ava- 
i inore di lei fi. | 















II Canceliiefe 
? Zimonò” 


N 48; R x E - 
La Cancellaria delia. R. A, 
del Mandamento‘ di Gemona 
" ‘fa notò” 
che P' intestata erédità di Pasqua fu An- 
tonio bidussi detto Baisar, era vedova 
di Andrea Sporeni, e moglie in secondi 
voti dif Sebastiano Brukmaon, nrorta in | 
Gemonà il 18 giugno 1872, venne ac- 
cettata beneficiariamonte: nel verbale 49 
corrente da Francesco fu Antonio Spo. 
reni difqui, tutore, per conto delle m; 








damento ..di San Danie! %. debitore non | 


31 luglio” medesimò e-‘ poscia trascritto”, 


2. Senteaza'ithe autorizza la vendita } 





deve'in precedénza aver:depotitato nélla' | 





Riustificativi.;. @ che-alle relative ‘opera» | 


i ‘GIORNALE DI UDINE 


— Amnunzî ed Atti Giudiziarj , 





nori figlia della delia Varini Sjio» Do 
reni, a Maria Brakmann. . 
Gemona, 20 agostò 1872, 
' Il Cancelliero 
Zoo. 


N. 49 R. A. E. 
La Cancelleria della R. Pretura 
del Mandamento di Gemona 
fa noto. .. 
che 1° eredità della signora Catterina fu 
Ermano Barnaba, era moglie del D.r 
Domenico Leoncini di Osoppo, colà de: 
cessa il 21 luglio 1972, venne. nell’ o. 
dierao verbale a questo numero ‘altere 
tata beneficiariamente,. a «basa; dell’ Olo- 
grafo testamento 49; settembre 1869 dal: 
sîg, D.r: Domenico Leoncini fu). Antonio; 
di Osoppo per conto-e noise dei minori 
figli delta defunta Aotonio-Pietro, Italico» .{ 
Giacomo, Susanna- =Brancesca, Francesca , 
Ertiana, Ginseppina: Maria, @ Vittoria. { 
Fralicesca ‘Léoncini, da esso loro padre : 
| Tapprescntati, 
Gemona, 22 agosto 4872. 
© .. Il Cancelliero. 
ZimoLo 




















4000 Onbitigazioni ‘ * 


d 


LUG ANO "(vzzana) per la Costruzione di un grande Albergo denominato 


HOTEL MONTE Ss. SALVATORE) 








Jù' UDINE presso il signor ERERRRCO i GORAN INI 4 


Udine, ASTE. Tipografia Jacob € Colmegna, — 


Società Monte S. Salvatore i 


































vasnaiziane: ALIA ie ai 

BANCA VENETA | 

nin 

di dapositi e di conti correnti do) 
Capitale Lire 5,000,000 Ri 3% 
La Banca-Vesiota riceve versamenti in conto corrente ‘corrispondendo l'ing, Bi rs 
resse del 3 2/2 O. Fia 
Per sommb versato vincolate per duo mesi |’ interasse corrisposto è del ‘4000, dro 
Riceve versamenti in conto corrente’ in oro* vincolati per 48 giorni corripog. i! 
dendo 1° interesse del 2 2/2 0|O. dirt 

‘ Senza trattenuta d' imposta sulla Redaira mobile. 

Sconta' cambiùli sil!" Atàlia munite almeno di due. firmo È 
‘—— sa'8 0j0 fino alla scadenza di 3 mesi i 
a 31200 a». >» » » & mesi 4 
a6 00 > _» ’ » 6 mosi E gn 
Fu antecipazioni e sovvenzioni contro deposito di fondi pubblici e valori indi 8 7; A 
striali a © ‘2/9 @O d interesso. gu IVI 
«La misura delle sovvenzioni è dell’ 85 @]@ del corsò di borsa pei ‘fonde i BF 
valori dello Stato o da esso direttamente garantiti. S 5 5 nu 
Per tutti gli altri viene fissata di volià in volta, f 
Rilascia lettere di credito sull’ Italia'e'sull’ Estero. eli 
Sconta eiletti cambiari sull’ Estero ai cosi di giornata. È st 
S° incarica dell’ incasso © pagamento di cambiali e coupons in Italia ed all'Estero fi su 
S' incarica per conto terzo della trasmissione ‘éd esccuzione di ordini "alle pri H nl 

cipali borse d° Italia e deli’ Estero, o 
Padova, 4° aprile 1872. 101 
: Il. Vice Presidente, M. V. JACUR, i na 
16 Il De Enrico Rava. dl 





clio 5 


ica alle 2000 Obbligazioni della prima; Serie 











scelta 
ranchi 160 ciascuna fin oro) * ida qu 
i È W nifest 
CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA } nistre 
Sigg. Ave. Carlo Battaglini, membro'-del|[Sigg: Avv. Girolamo Vegezzi, membro del|}Sigg. Franc. Yauch, diret, dell'Agenzia della È Sc® P 
Consiglio Nazionale :e.’ membro. dei Municipio di Lugano, a deputato al Banca Cantonale Ticinese a Lugano. fi rendo 
Municipio di Lugano. . -- 1 Gran Consiglio. » Antonio Crccia, possidente. ta « 
» Giuseppe Marnini, commissario. dif » Avv. Giorgio Torricelli, membro delfl » Agostino Cometti e C., banchieri. pi (osser 
,Bgrerno di Lugano. Municipio di Lugano: » Ing. Giovanni Ludini,” PI olevat 
Avv. Carlo Frasca, sindaco di Lugano. » Ernesto De-Forcade, della Ditta Frall » Giuseppe Andreoli di Carona, depu: Pl porta: 
* Bartolomeo Bossi, di Pazzalio, ‘presi- telli Forcade di' Milano. tato al Gran Gonsiglio. per Î 
dente del tribunale.correz.. di' Lugano. » Gaetanò Lepori, negoz. di Lugano. || + G.Civelli di Carona, dep. al Gran Consf neces 
Sede della Società in LUGANO Pèr MILANO, banchiere alla Sottoscrizione Nei 
Diretr. Ger. : Sig. Magg. STEFANO SICCOLI FRANCESCO COMPAGNONI par 
> PROGRAMMA l # bi Mentr 
i OGGETTO. GARANZIE tot 
; La “Società Alonte $. Siloatsro «in'Lugano già costituita e ne rit 
proprietaria del terreno, vuol costruire uo: Grande Albergo con Le Obbligazioni sono garantite: 4 con Ipoteca sulla proprioti 4 confer 
fccesso di Strada carrozzabile; Giardioi;: Osservatorio:astrono+ {. altuale della Società; 2 Con Ipoteca sui caseggiati ed altre fi glielm 
micò; Bagai-é Strada Ferrata sul Moxt: S. Salvatore, il più | °POe che. verranno costratte: « 3 Con deposito presso la Ban: di dis 
P pittoresco fra “quelli che circondano Îl Ceresio. ca Cantonale Ticinese. di.lire 5000 di Rendita Consolidato Ita Ei 
Ad affrettare l'esecuzione dell’ opera intende cuntraîre un | liano 6 per cento, deposito già effettuato come. risulta dall pi === 
pabblico Prestito rappresentato; da «OOO. Obbligazioni di. fran- | ricevote in data’ del 2) luglio 1872 firmato dal Direttore dell fl 
chi effettivi în oro Centosessanta (50) | una, di cui per “Barica sig. Ruesch, e dal Notaio della medesima sig. Avvocao fì 
pra Donne olio alla: pubolica: Sottoserizione che sole. 2000, di Da Sa iaia l' esercizio dello Stabilimento, il 
Diritti dei' Sottoscrittori CIR È 4 
4. Ciascuna Obbligazione ‘avri'il diritto “di franchi 6 Asporto patrio centre TG: «Rot 
in oro all’ anno, esente da qualunque. ritenuta. Condizioni della Sottoscrizione 
2. Alla compartecipazione del‘ #@ per ‘209 sugli ulili' | i ese ; a 
netti; per tutta la durata del prestitò, cioè 20 anni, © Franchi effettivi 20 all’ atto della Sottoscrizione s 
3. AjP E graduale «‘a sorte delle Obbligazioni » » 2259 un mese dopo. l'operi 
nel termine massimo di 20 anhi (non prorogabile) da eseguirsi | © p: ; $ i a ‘ in i ° 
È 4 agando i suddetti franchi @® ia oro il Sottoscrittore ri-fi per col 
del ted eda cominciato dal primo giorno , Sivori un titolo Provvisorio liberato da franchi 40. - * È Ricsala 
{90% Su! titolo Provvisorio saranno indicate le scadenze della rate fi discaro 
cs ieri Seo: d ALOOI Nel Riparto Ri 130 oublig. ulteriori fino al saldo; scadenze cha porteranno }° obbligo di È Venezia 
1978 id. »30 +» Jo 4886" Hi 7 » 230 » pagare in quote eguali e nel periode di quattro mesi il rima-B rappres 
1879 id +35.» © f887id’ >.300 » nente; delll‘Obbligazione. Li 
1880 id. >40 sl’ 1888idi » 400 > Per 1° Italia e I° Austria la differenza fra loro e la carta sarà È Fanale 
4881 id »60 > 4889 id: + 300°» stabilita al corso della giornata. } fai lib 
1882 id. »70 >» : 4890 id. » 600 » Effettuato il pagamento dell’ ultima rata, il SottosorittoreBE sino si 
4883 id. 380 » |  i89 id » 700 » otterrà il cambio del titalo Provvisorio coll’ Obbligazioria de preferer 
1885 id. » 90. »’ 4892 id. >» 700 +» finitiva e potrà ottenerlo anche prima, anticipando l’intera somma. poetica 
—— . —__ Se il Sottoscrittore resterà in mora di due rate, la sua OLE Spazio « 
N. 450 N. 4000 bligaziono potrà essere venduta a suo rischio. E che pre 
L’ estrazione a sorte. delle. Obbligazioni sarà fatta a. cura I pagamenti sarsnno validi quando sieno fatti alla Sede delle[:i giacchè 
del} Impresa con 1” assistenza. del - Consiglio di Sorveglianza 6 | Società 0 presso il signor Gaetano Lepori in Lugano, e per ef" saute V'i 
di ‘un ‘Notaio del Cantone; — Le. distinte delle Obbligozioni | Sottoscrizioni che si faranno in Italia al Rappresentaate delllt nè poeti 
' sorteggiate verrarino volta volta iriserite nei principali giornali | stessa Società in Milano, signor Francesco Compagnoni, e cosilii gazza, c 
! dazionali ‘ed ‘esteri. pure ai loro incaricati debitamente autorizzati a riceverli. [if senta al 
Le Obbligazioni che sono nella suddetta guisa ammortizzato Nel caso che le Sottoscrizioni sorpassassero il numero assaif} gli discc 
verranno rimborsate per intero, ed in oro; « però non perde» | ristretto delle Obbligazioni, si farà una riduzione sulle Sot | librettist 
* ranno ‘il diritto alla compartecipazione successiva del 50 per | toscrizioni superiori a tre Obbligazioni. ; le ha di 
‘cento sugli ‘ntili netti della Impresa per la durata del Prestito. i gli offre 
È aperta la Pubblica Sottoscrizione alle 2000 Obbhgazioni nei giorni 24, 25, 26, 27, 29, 29, 30 e 31 Agosto corrente'ff che n°h: 
In Lugano, presso:Ja Sede della Società — l’ Agenzia della Banca Cantonale Ticinese. giornond 
’ Agostino Cometta e C. — Gaetano Lepori.  derio 1 
In Relliazona, presso la Banca Cantanale Ticinese. I rito, Vet 
In BHilauo, presso Francesco Compagnoni, Galleria Vittorio Emanuele, N. & e 40. Î ina 
stan: 





